
Revisione dell'ordinanza federale 
concernente il riconoscimento 
degli attestati di maturità 
Cronistoria 
In data 1. febbraio 1983 la conferenza dei 
direttori cantonali dell'educazione pubblica 
(CDIP) inoltrò al dipartimento federale degli 
intemi (DFI) una richiesta di revisione del­
l'ordinanza concernente il riconoscimento 
degli attestati di maturità (ORM). La richie­
sta di revisione si basava sui risultati di una 
larga consultazione effettuata presso i can­
toni. Si chiedeva una revisione in due fasi: 
una revisione parziale a breve termine e una 
revisione globale a medio o lungo termina 
La revisione parziale concerneva solo alcuni 
articoli contenenti disposizioni delle quali si 
desiderava una 'modifica con una certa ur­
genza. 
La revisione totale invece dovrebbe modifi­
care tutta l'ordinanza, dandole il carattere di 
un'ordinanza-quadro, avente una certa ela­
sticità, entro la quale potrebbero trovare po­
sto le diverse soluzioni locali, cantonali e re­
gionali, fermo restando il principio del man­
tenimento del livello della maturità e del suo 
riconoscimento da parte di tutte le scuole 
superiori. Con la revisione globale dovranno 
essere riesaminati anche i contenuti dei 
programmi d'insegnamento. Da più parti si 
chiede che per le scuole riconosciute ven­
gano studiati dei programmi-quadro diffe­
renti da quelli valevoli per coloro che si pre­
sentano agli esami di maturità federala 
Nel mese di marzo 1983 il DFI costituì una 
commissione di esperti con il compito di 
presentare, entro un anno, una proposta di 
revisione parziale dell'OR M tenendo conto 
delle richieste della CDIP e di alcuni postula­
ti parlamentari. 
Il 2 luglio 19841a commisione ha consegna­
to al DFI un rapporto e una proposta precisa 
di modifica di alcuni articoli dell'ordinanza. Il 
DFI, prima di proporre la modifica al Consi­
glio federale, ha deciso di effettuare una ul­
teriore consultazione presso i cantoni e al­
cune organizzazioni interessata La consul­
tazione è stata aperta lo scorso 7 settembre 
e si chiuderà alla fine di febbraio 1985. La 
CDIP da parte sua vorrebbe inviare al DFI 
una presa di posizione comune dei cantoni, 
ai quali perciò richiede una propria presa di 
posizione entro la fine di dicembra Ciascun 
Cantone ha organizzato la consultazione in 
modo autonomo. In Ticino sono state con­
sultate le direzioni delle scuole medie supe­
riori (SMS), l'Uffico dell'insegnamento me­
dio e gli esperti del medio, il gruppo operati­
vo per la riforma delle SMS, il delegato ai 
problemi universitari e le tre associazioni 
magistrali. 

Principali proposte di revisione 
Le proposte principali concernono: 
- l'equiparazione degli studi secondari arti­
colati in cicli (come ad esempio in Ticino 
con la scuola media e il liceo) a quelli strut­
turati in un'unica scuola tra la fine dell'istru­
zione elementare e la maturità; 
- l'introduzione di nuove discipline d'inse­
gnamento, per esempio l'informatica, senza 
con questo aumentare il numero totale delle 
materie di maturità; 
- una maggiore specificazione dei conte­
nuti nell'insegnamento delle lingue, volta in 
particolare a dare una identità più precisa 
alla maturità linguistica (tipo D); 

- l'aumento del numero minimo degli esa­
mi di maturità (5 invece di 4) e la valutazione 
(introduzione dei mezzi punti) ; 
- le scuole che preparano alla maturità per 
adulti (il Ticino non ha scuole di questo 
tipo). 

Illustrazione delle proposte 
principali 
Studi secondari articolati in cicli o in un 
tronco unico 
Nell'ordinanza attualmente in vigore il tron­
co unico di durata minima di 6 anni costitui­
sce il caso normala Gli studi articolati in ci­
cli vengono riconosciuti solo a certe condi­
zioni (spesso difficili da verificare) e costi­
tuiscono sul piano giuridico un'ecceziona 
Con i cambiamenti di strutture negli ordina­
menti cantonali, l'eccezione è diventata la 
regola: attualmente il 60% dei tandidati 
alla maturità segue degli studi a cicli artico­
lati. 
Nella proposta di revisione si vogliono parifi­
care, anche dal punto di vista guridico, i due 
tipi di formazione: non si parla più di «scuo­
le di maturità», ma di «programmi di maturi­
tà su 6 anni». Nel caso di studi articolati il ci­
clo superiore dovrà avere una durata di 4 
anni almeno: in Ticino questa condizione è 
soddisfatta con l'introduzione del liceo qua­
driennala Il ciclo inferiore resta vincolato 
alle condizioni attuali, salvo una redazione 
adattata alle nuove circostanze: programmi 
che permettano agli allievi di entrare senza 
difficoltà al liceo, qualificazione degli inse­
gnanti, misure concernenti la promozione e 
l'orientamento. È proposta l'istituzione di un 
organo cantonale, già esistente in molti 
cantoni, incaricato di verificare il rispetto 
delle condizioni e ciò per alleviare il compito 
della commissione federale di maturità. 

L'introduzione di nuove discipline 
Fermo restando il principio che il numero 
delle materie di maturità (11) non deve esse­
re aumentato, non restavano che due modi 
per introdurre nuove discipline: aumentare il 
numero delle opzioni o abbandonare più 
presto l'insegnamento di certe materie a fa­
vore di nuova 
1. È proposto l'insegnamento dell'infor­
matica a tre livelli: 
- un'introduzione elementare per tutti di 
cui non si specifica nè la modalità nè quan­
do debba aver luogo. Sarà competenza dei 
cantoni fissare i tempi (nell'ultimo anno del­
la scuola media o nel primo di liceo?) e i 
modi (per esempio un'ora settimanale du­
rante un anno incorporato nell'insegnamen­
to della matematica); 
- un corso facoltativo per gli studenti di 
tutti i tipi di maturità; 
- come materia opzionale di maturità in al­
ternativa alla geometria descrittiva per gli 
studenti del corso scientifico (tipo C). 
Con queste proposte si è cercato di tener 
conto nel modo più realistico possiblie, del­
l'esigenza improrogabile dell'introduzione 
dell'informatica nella scuola, ma anche del­
le difficoltà organizzative, finanziarie e so­
prattutto di formazione dei docenti. 
2. È data la possibilità alle scuole di per­
mettere agli studenti di scegliere, due anni 

prima della maturità, una materia di regola­
mento cantonale in sostituzione vuoi della 
seconda lingua nazionale, purchè essa sia 
stata seguita per almeno 5 anni, vuoi della 
seconda lingua straniera (rispettivamente 
terza per i tipi letterari) a condizione che 
essa sia stata seguita per almeno 3 anni. 
Questa proposta permette di introdurre nel­
la maturità federale una materia di statuto 
cantonale, come lo è in Ticino la filosofia. 
Essa permette anche un'apertura verso cer­
te maturità cantonali (ad esempio la maturi­
tà artistica a Ginevra e Basilea Campagna e 
la maturità socio-pedagogica del Canton 
Argovia). 
3. La ginnastica diventa formalmente la 
dodicesima materia dell'attestato federale, 
ma la sua nota non concorre all'ottenimento 
dell'attestato di maturità. 

Specificità della maturità linguistica 
e dell'insegnamento 
delle lingue in generale 
Per tutti i tipi di maturità nella lingua mater­
na e nella seconda lingua nazionale (per il 
tipo D in tutte le lingue) l'insegnamento do­
vrà prevedere «la letteratura e la storia della 
letteratura dal medioevo ai tempi moderni». 
Questa proposta tende ad impedire che nel­
l'insegnamento delle lingue venga trascura­
to l'approfondimento storico a favore di una 
mera competenza linguistica. Questa ten­
denza è stata osservata in modo particolare 
nel tipo linguistico in quanto proprio l'inse­
gnamento delle sue materie caratterizzanti 
(le lingue moderne), ha subito questa evolu­
zione nell'ultimo decennio. 
La proposta della commissione contiene 
anche una clausola, presentata a titolo di 
variante, per la difesa dell'italiano in tutta la 
Svizzera. Essa prevede per gli allievi del tipo 
linguistico che scelgono l'inglese come se­
conda lingua straniera l'obbligatorietà di 
scegliere come terza lingua straniera la ter­
za lingua nazionala 

Il numero degli esami di maturità 
e le mezze note 
Si propone l'aumento del numero minimo 
degli esami di maturità da 4 a 5. Ai tre esami 
nella lingua materna, nella seconda lingua 
nazionale e in matematica si aggiunge il gre­
co per il tipo A , il latino per il tipo B, la fisica 
per il tipo C, la terza lingua nazionale o l'in­
glese per il tipo D, le scienze economiche 
per il tipo E. Il quinto esame, fissato da un re­
golamento cantonale, sarà una delle mate­
rie di maturità federale il cui insegnamento 
continui fino alla fine del liceo. Questa mo­
difica si è resa necessaria in seguito alle nu­
merose richieste di chiarire il senso dell'al­
ternanza degli esami e di introdurre l'esame 
stabile nella materia caratterizzante ciascun 
tipo. 
Infine si propone l'introduzione anche alla 
maturità delle note formulate in mezzi punti, 
sistema già vigente in modo generalizzato 
negli anni intermedi. 

Conclusione 
In base ai risultati della consultazione il DFI 
proporrà la versione definitiva al Consiglio 
federale, presumibilmente in primavera­
estate 1985. 
L:entrata in vigore della nuova ORM awerrà 
al più presto a partire dal 1. gennaio 1986, 
prevedendo un certo lasso di tempo entro il 
quale i cantoni dovranno adeguarsi alle nuo­
ve disposizioni. 
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